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Ai Signori 
Parlamentari  
eletti in Veneto 
 

 
 

Egregi Senatori,  
Egregi Deputati, 
 

sono con la presente ad esprimere la grande preoccupazione di 
Confartigianato Imprese Veneto per le disposizioni introdotte con l’art. 28 del DL Sostegni ter 
che, con l’intento di evitare le frodi nell’utilizzo dei bonus edilizia, limitano ad una sola 
cessione il trasferimento dei crediti fiscali. Provvedimento che ha già iniziato a bloccare 
l’intero sistema casa che comprende il comparto edile, quello impiantistico, la carpenteria 
metallica, quello del legno, come anche tutto l’indotto che crea, e che ruota attorno ai bonus, 
dal superbonus 110% a quelli relativi alle ristrutturazioni, bonus facciate e ecobonus. Un 
comparto che sta garantendo investimenti e lavoro e che contribuisce alla transizione green.  

 
Gli effetti negativi delle continue modifiche normative ai bonus edilizia, ben 9 

negli ultimi 20 mesi, vale a dire una ogni 68 giorni, si stanno già vedendo con la riduzione dei 
lavori conclusi ammessi a detrazione: a gennaio, in Veneto, ammontano a 175,41 milioni di 
euro, un valore più che dimezzato (-65,74%) rispetto ai 512,38 milioni di dicembre 2021 (che 
aveva segnato un +143% rispetto a novembre 2021). Sono a rischio, sempre in regione, 
quasi 10 mila assunzioni previste dalle imprese delle costruzioni nel primo trimestre di 
quest’anno. 

Il condivisibile e doveroso intento di contrastare le frodi che ha ispirato 
l’articolo 28 va perseguito con efficaci attività di controllo. La stretta sui crediti fiscali, invece, 
non fa altro che bloccare cessioni del credito già assodate con gravi ripercussioni finanziarie 
per le imprese che hanno lavorato con crediti da cedere, ma anche per i privati che 
contavano di eseguire lavori sulle loro abitazioni sapendo ed avendo accordi per cessioni del 
credito o anche con sconto in fattura. Il risultato è un inevitabile incremento degli oneri 
finanziari e una contrazione pericolosa del numero di operatori che possono operare 
acquisizioni. In una parola, si finisce per bloccare l’utilizzo dei bonus edilizia e il “rilancio del 
settore” che vede in particolare eccellere la nostra regione che (al 31 gennaio) è quella che 
ha più utilizzato il superbonus 110% in termini relativi: 6,64 interventi ogni 1000 famiglie 
(4,11 la media nazionale) per un totale di 1,851 miliardi di euro di investimenti.  

 
Condividiamo la richiesta avanzata da Confartigianato nazionale di 

procedere subito con lo stralcio dell’articolo 28 del DL Sostegni ter e, in alternativa, Vi 
indichiamo tre proposte: consentire una ulteriore cessione dopo la prima verso soggetti 
collegati, direttamente o indirettamente, all’intervento; prevedere senza limitazioni numeriche 
le cessioni solo verso soggetti vigilati (banche, altri operatori finanziari, assicurazioni); 
permetter la cessione dei crediti a favore di persone fisiche non esercenti un’attività 
economica ma solo per importi sotto una determinata soglia. 
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Vi chiedo quindi, per conto di tutta la filiera economica che rappresenta 
Confartigianato Imprese Veneto (Sono 55.182 le imprese artigiane attive al 31 dicembre 
2021 in Veneto nel sistema Casa (edilizia, marmisti, pittori, posatori, ascensoristi, elettricisti, 
termoidraulici, bruciatoristi, fumisti spazzacamini, arredo, serramentisti legno, carpenteria e 
serramenti per l'edilizia, tappezzeria) cresciute di ben 651 unità nel corso del 2021 (tasso di 
sviluppo a +1,2%) che danno lavoro a ben 114.882 addetti che sono il 49% del totale addetti 
del comparto) ma anche dei cittadini che rischiano decine di migliaia di spese non previste, 
di attivarvi per quanto è possibile nella vostra attività parlamentare ed in rappresentanza di 
questo territorio, per trovare soluzioni eque ed armonizzate tra il quadro normativo 
preesistente nel merito e la giusta ed opportuna ricerca di comportamenti fraudolenti che 
ledono, in primis, chi le regole le rispetta. 

 
Rimango a disposizione per ogni eventuale richiesta di informazioni e/o 

chiarimenti. 
 
Cordiali saluti. 
 

 
 

Roberto Boschetto 
       Presidente 
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